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zazione ambientale del sito, alle 
battute finali. L’obiettivo è attivare 
le procedure di vendita in queste 
prime settimane del 2026, per 
chiudere la liquidazione nel corso 
dell’anno.

È invece solo alle battute ini-
ziali la complessa partita del Parco 
tecnologico padano. La Provincia 
di Lodi detiene il 50 per cento della 
Fondazione Parco tecnologico in 
liquidazione da ottobre 2024, il 50 
per cento di Parco tecnologico pa-
dano Srl (partecipazione indiretta 
tramite la Fondazione) in liquida-
zione volontaria dal 2018, e il 50 
per cento di Ptp Science Park Scarl 
(partecipazione indiretta tramite 
Fondazione e Ptp Srl) portata in li-
quidazione volontaria a settembre 
2025. I primi due tentativi di vendi-
ta dell’immobile  sono andati de-
serti e i curatori si apprestano a 
nuove aste, con il prezzo in pic-
chiata rispetto al valore iniziale di 
8 milioni di euro. n
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banca di comunità, capace di af-
fiancare ai servizi finanziari ini-
ziative concrete a favore del be-
nessere delle famiglie e del terri-
torio, offrendo un accesso agevo-
lato a strutture sanitarie di altissi-
mo livello», chiosano dall’istituto 
di credito di via Garibaldi. n

rappresenta oggi il primo gruppo 
ospedaliero italiano e include, tra 
le strutture coinvolte nella con-
venzione, tre IRCCS di rilevanza 
nazionale, l’Ospedale San Raffaele 
di Milano, il Policlinico San Donato 
e l’Ospedale Galeazzi Sant’Ambro-
gio, punti di riferimento per la ri-
cerca, l’innovazione e l’alta spe-
cializzazione clinica».

Come sottolineato dal direttore 
generale di Bcc Lodi, Fabrizio Peri-
ti, «l’accordo si inserisce piena-
mente nella strategia della banca 
orientata a rafforzare il proprio 

ruolo di presidio economico e so-
ciale del territorio, ampliando l’of-
ferta di servizi a valore aggiunto 
per soci e clienti, con particolare 
attenzione al tema della salute e 
del welfare».

La definizione della conven-
zione è stata resa possibile anche 
grazie al contributo  del responsa-
bile territoriale dell’area Lodi-Cre-
ma dell’istituto di credito lodigia-
no, Roberto Stracchi, che ha segui-
to  il confronto con il Gruppo San 
Donato. «L’accordo conferma così 
la vocazione di Bcc Lodi come 

provincia di lodi Nel 2026 palazzo San Cristoforo punta a concluderne la liquidazione

di Andrea Bagatta

Fine corsa nel 2025 per due 
aziende storiche partecipate della 
Provincia di Lodi, Lodinnova ed Eal 
Srl, nel 2026 sarà il turno di Sisa, e 
si capirà forse il percorso del Parco 
tecnologico padano. Nella “Relazio-
ne sullo stato di attuazione delle 
misure di razionalizzazione delle 
partecipazioni”, approvata nell’ul-
timo consiglio provinciale del 2025, 
si trova anche l’evoluzione delle 
società partecipate, con poca for-
tuna, da palazzo San Cristoforo nel 
corso degli anni.  Attualmente le so-
cietà partecipate dalla Provincia di 
Lodi e funzionanti sono Sal – Socie-
tà Acqua Lodigiana (con una quota 
del 7,16 per cento), la società spe-

ciale dell’Ufficio d’Ambito (100 per 
cento) per il ciclo idrico integrato, 
e l’Agenzia per il trasporto pubbli-
co Locale di Milano, Lodi, Monza 
Brianza e Pavia, con una quota del 
4,2 per cento, oltre alla quota di 
partecipazione acquisita proprio 
nel 2025 dell’azienda speciale dei 
servizi bibliotecari, Csbno. 

A giugno 2025 è stata cancella-
ta dal Registro delle imprese Lo-
dinnova Srl, di cui palazzo San Cri-
stoforo deteneva il 38,19 per cento. 
La società della Fiera di Lodi ha 
trovato la strada per la liquidazio-
ne dopo l’accordo a tre la società 
stessa in liquidazione, il Comune 
di Lodi e Banco Bpm, primo credi-
tore. Un’intesa che ha lasciato pro-
prio la Provincia di Lodi a bocca 

asciutta: dalla liquidazione non è 
arrivato nulla a palazzo San Cristo-
foro, che però ha potuto sbloccare 
una considerevole quota di risorse 
di bilancio (700mila euro) congela-
te per il rischio insolvenza della 
società. Nello stesso mese si è 
chiusa formalmente la storia di Eal 
Srl, Energia e ambiente lodigiana, 
che era entrata in liquidazione nel 
2015. È prossima invece alla chiu-
sura la vicenda Sisa, la vecchia so-
cietà di trasporti provinciale, al 
100 per cento di palazzo San Cri-
stoforo. Nel 2025 sono stati vendu-
ti gli ultimi 8 box di via Serravalle 
e i depositi di Castelnuovo Bocca 
d’Adda e di Lodi Vecchio. Resta solo 
il deposito di Codogno, per cui è in 
corso una procedura di caratteriz-

Fine corsa per le partecipate,
adesso tocca a Sisa e al Ptp
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 sotto i riflettori
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Dopo la firma della convenzio-
ne tra Bcc Lodi e Gruppo San Do-
nato, l’accordo entra nella sua fase 
operativa. In questi giorni, infatti, 
soci e clienti della banca stanno 
ricevendo e ritirando presso le fi-
liali le tessere che consentono di 
accedere a tariffe agevolate pres-
so le strutture del gruppo ospeda-
liero.

«Un’intesa che va oltre il sem-
plice vantaggio economico e che 
assume un valore strategico rile-
vante per il territorio - spiegano da 
Bcc Lodi -. Il Gruppo San Donato 

l’accordo In distribuzione migliaia di tessere per i soci e i clienti dell’istituto di credito: tariffe agevolate presso i centri di cura

Salute, entra nel vivo la convenzione
tra Bcc Lodi e Gruppo San Donato  


